
 

Piazza S. Lorenzo, 8 - 00060 Formello (RM) • c/o Comune di Formello 

0690194606-607 

presidente@consorziovalledeltevere.it • direttore@consorziovalledeltevere.it • ufficiodipiano@consorziovalledeltevere.it 
info@pec.consorziovalledeltevere.it 

Pagina 1 di 5 

DETERMINAZIONE - ORIGINALE  

IL DIRETTORE 

 

VISTI: 

- L. 8 novembre 2000 n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi 

e servizi sociali”; 

- L.R. 10 agosto 2016 n. 11 "Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della Regione 

Lazio"; 

- D.G.R. 6 agosto 2020, n. 584 “L.R. n. 11/2016. Approvazione delle "Linee guida per la redazione, 

concertazione, attuazione, monitoraggio e valutazione dei piani sociali di zona per i distretti 

sociosanitari del Lazio". Approvazione del "Nomenclatore Strutture, Servizi ed Interventi Sociali"; 

- l'art. 7 del D.P.C.M. 30.03.2001 (Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei 

servizi alla persona ai sensi dell'art. 5 della Legge 8 novembre 2000 n. 328), il quale prevede che al 

fine di valorizzare e coinvolgere attivamente i soggetti del Terzo Settore, attivandoli non solo nella 

fase finale di erogazione e gestione del servizio, ma anche nelle fasi precedenti della 

predisposizione di programmi di intervento e di specifici progetti operativi, i Comuni possono 

indire istruttorie pubbliche per la co-progettazione di interventi innovativi e sperimentali su cui i 

soggetti del Terzo Settore esprimono disponibilità a collaborare per la realizzazione degli obiettivi; 

- il D.Lgs. 117 del 03.07.2017 (c.d. Codice del Terzo Settore), il quale, nell'ambito del TITOLO VII 

"dei rapporti con gli enti pubblici", prevede all'art. 55 che: In attuazione dei principi di 

sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria 

e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e 

regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a 

livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano 

il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione e co-

progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, 

n. 241; 

- l'art. 119, D.Lgs. 267/2000 che, in applicazione dell'art. 43, L. 449/1997, prevede che i Comuni, le 

Province e gli altri Enti Locali possono stipulare contratti di sponsorizzazione e accordi di 

collaborazione, nonché convenzioni con soggetti pubblici o privati diretti a fornire consulenze o 

servizi aggiuntivi, al fine di favorire una migliore qualità dei servizi prestati; 

N. 928 OGGETTO: APPROVAZIONE  AVVISO  PUBBLICO PER 

L'INDIVIDUAZIONE DI ENTI DEL    TERZO   SETTORE   MIRATA   ALLA   

CO-PROGETTAZIONE E CO-GESTIONE  DEL SERVIZIO DEL CENTRO 

PER LE FAMIGLIE 'VALLE DEL  TEVERE'  -  CENTRO SPECIALISTICO 

PER IL CONTRASTO AGLI ABUSI   E   MALTRATTAMENTI,   SERVIZI   

DI   SOSTEGNO  ALLA GENITORIALITA'  IN  FAVORE  DEI 

BENEFICIARI DELL'ASSEGNO DI INCLUSIONE  (ADI),  NONCHE'  DEI  

NUCLEI  FAMILIARI E DEGLI INDIVIDUI  IN  SIMILI  CONDIZIONI  DI 

DISAGIO ECONOMICO DEL DISTRETTO RM 4.4 AI SENSI DELLA 

L.241/1990, DELL'ART.55 DEL D.LGS.  117/2017 (CODICE DEL TERZO 

SETTORE) E SS. MM. E II.  

Data: 30.12.2025  
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- l'art. 11 comma 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 che consente la partecipazione del soggetto 

privato al procedimento amministrativo attraverso la conclusione di accordi integrativi o 

procedimentali all'interno dei quali privati e Pubblica amministrazione concordano nel corso del 

procedimento il contenuto discrezionale del provvedimento. La legge 241 è dunque il contenitore 

giuridico all'interno del quale inscrivere le pratiche di Welfare collaborativo e in particolare la co-

progettazione; 

- le Linee Guida Anac n. 17 del 27.7.2022 recanti “Indicazioni in materia di affidamenti di servizi 

sociali” secondo le quali “Per lo svolgimento dei servizi sociali, ivi compresi quelli individuati 

nell’allegato IX del codice dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti possono decidere di 

ricorrere a forme di co-programmazione e/o di co-progettazione, qualora ritengano opportuno 

organizzare gli stessi avvalendosi della collaborazione degli Enti del terzo settore”; 

- la Corte Costituzionale con sentenza n. 131/2020 ha definito la co-progettazione come “una delle 

più significative attuazioni del principio di sussidiarietà orizzontale valorizzato dall’art. 118, c. 4, 

Cost”, un originale canale di amministrazione condivisa, alternativo a quello del profitto e del 

mercato, scandito per la prima volta in termini generali come una vera e propria 

procedimentalizzazione dell’azione sussidiaria. La stessa Corte ha affermato che la procedura “non 

si basa sulla corresponsione di prezzi e corrispettivi dalla parte pubblica a quella privata, ma sulla 

convergenza di obiettivi e sull’aggregazione di risorse pubbliche e private per la programmazione 

e la progettazione, in comune, di servizi e interventi diretti a elevare i livelli di cittadinanza attiva, 

di coesione e protezione sociale, secondo una sfera relazionale che si colloca al di là del mero 

scambio utilitaristico”; 

- le Linee Guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del terzo settore negli artt. 55-57 

del d.lgs. n.117/2017 (Codice del terzo settore), approvate con DM n. 72 del 31.03.2021; 

Considerato, inoltre, che la co-progettazione di cui all'art. 7, D.P.C.M. 30.03.2001: 

• ha per oggetto la definizione progettuale di iniziative, interventi e attività complesse da 

realizzare in termini di partnership con i soggetti del Terzo Settore individuati in conformità 

a una procedura di selezione pubblica;  

• fonda la sua funzione economico-sociale sui principi di trasparenza, partecipazione e 

sostegno all'adeguatezza dell'impegno privato nella funzione sociale; 

• non è riconducibile all'appalto di servizi e agli affidamenti in genere, in quanto il 

procedimento relativo all'istruttoria pubblica di co-progettazione è destinato a concludersi 

con un accordo di collaborazione tra ente procedente e soggetto selezionato, che sostituisce 

il provvedimento finale di concessione di risorse finanziarie e altre utilità economiche, 

finalizzato all'attivazione di una partnership per l'esercizio condiviso della funzione di 

produzione ed erogazione di servizi ed interventi sociali; 

• si colloca nella direzione del welfare sussidiario, di natura promozionale, fondato sulla 

responsabilità sociale e sull'esercizio comune della "funzione pubblica"; 

 

RICHIAMATO l’art. 6 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss. mm. e ii., in base al quale: “In attuazione dei 

principi di solidarietà sociale e di sussidiarietà orizzontale, la pubblica amministrazione può 

apprestare, in relazione ad attività a spiccata valenza sociale, modelli organizzativi di 

amministrazione condivisa, privi di rapporti sinallagmatici, fondati sulla condivisione della 

funzione amministrativa con gli enti del Terzo settore di cui al codice del Terzo settore di cui al 

decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sempre che gli stessi contribuiscano al perseguimento 

delle finalità sociali in condizioni di pari trattamento, in modo effettivo e trasparente e in base al 

principio del risultato. Non rientrano nel campo di applicazione del presente codice gli istituti 
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disciplinati dal Titolo VII del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo n. 117 del 

2017”; 

 

CONSIDERATO che il sistema integrato di interventi e servizi sociali, di cui alla legge 11/2016, 

persegue, tra i suoi obiettivi, la tutela dei minori in situazioni di disagio tramite il sostegno al nucleo 

familiare di origine; 

 

CHE le politiche in favore della famiglia, anche in coerenza con gli obiettivi di cui all’articolo 2 

della Legge Regionale 7 dicembre 2001, n. 32 (Interventi a sostegno della famiglia) sono 

perseguite, in particolare, attraverso interventi e servizi riguardanti a) il sostegno alla genitorialità; 

 

VISTE: 

- la D.D. n. G08126 del 19.06.2024 recante: “Deliberazioni di Giunta Regionale n. 644 del 26 

luglio 2022 e n. 352 del 23 maggio 2024. Riparto delle risorse del Fondo per la lotta alla Povertà e 

all'esclusione sociale - Annualità 2023 - per la realizzazione di un programma di interventi e 

misure finalizzate alla attuazione del Reddito di cittadinanza. Perfezionamento della prenotazione 

di impegno n. 1039/2024 per la quota complessiva pari ad euro 55.939.030,13 in favore degli enti 

capofila dei distretti socio-sanitari, capitolo U0000H41175 - esercizio finanziario 2024”, che 

assegna al Consorzio la somma complessiva di € 1.002.187,72 quale Quota Servizi Fondo Povertà; 

 

- la D.D. n. G14014 del 27.10.2025 recante: “DGR 743/2025. Piano regionale per gli interventi e i 

servizi sociali di contrasto alla povertà per il triennio 2024-2026. Riparto in favore degli enti 

capofila dei distretti socio-sanitari delle risorse del Fondo nazionale per la lotta alla povertà e 

all'esclusione sociale per il triennio 2024-2026, assegnate con decreto interministeriale 2 aprile 

2025. Perfezionamenti delle prenotazioni di impegno nn. 55520/2025, 55519/2025, 55521/2025 e 

55523/2025 sul capitolo di spesa n. U0000H41175, per complessivi Euro 90.291.164,60 e n. 

55522/2025 sul capitolo di spesa n. H00041924, per Euro 1.000.000,00, per l'esercizio finanziario 

2025, e delle prenotazioni di impegno nn. 3648/2026 e 3649/2026 sul capitolo di spesa n. 

U0000H41175, per complessivi Euro 38.204.000,00 per l'esercizio finanziario 2026.” che assegna 

al Consorzio la somma complessiva di € 920.141,29 quale Quota Servizi Fondo Povertà per l’anno 

2024; 

 

VISTA la Delibera di Assemblea Consortile n. 49 del 22.12.2025 con la quale si delibera la 

programmazione delle Quote Servizi Fondo Povertà e, si pianificano per le attività di cui al presente 

Avviso pubblico, i seguenti importi: 

- quanto ad € 102.090,40 quale quota parte della QSFP 2023; 

- quanto ad € 39.878,84 quale quota parte della QSFP 2024;  

 

VISTA la D.D. n. G15641 del 21.11.2025 che approva la graduatoria dei progetti ammessi a 

finanziamento, tra i quali risulta il progetto proposto dal Consorzio dal titolo “Centro per le famiglie 

Valle del Tevere – Centro specialistico per il contrasto agli abusi e ai maltrattamenti”, per un 

finanziamento complessivo pari ad € 210.000,00 per due annualità di progetto; 

 

DATO ATTO che nel Consorzio Valle del Tevere è attivo, dal 01.02.2023, il Centro per le famiglie 

“Valle del Tevere”; 
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CHE dal 01.02.2024 il Centro per le famiglie “Valle del Tevere” è entrato a fare parte della rete 

regionale dei Centri Specialistici per il contrasto all’abuso e al maltrattamento all’infanzia della 

Regione Lazio; 

 

CHE dal 2024 le attività del Cento per le famiglie sono state incrementate con servizi di sostegno 

della genitorialità e potenziamento interventi in favore dei beneficiari dell'Assegno di Inclusione 

(ADI), nonché dei nuclei familiari e degli individui in simili condizioni di disagio economico; 

 

VISTA la Determinazione n. 821 del 28.11.2025, con la quale, al fine di garantire la continuità del 

servizio nelle more di espletare l’Avviso pubblico di cui trattasi, è stata concessa una proroga alla 

Soc. Coop. Cospexa, attuale gestore, dal 01.12.2025 al 31.01.2026, per un importo pari ad 

€15.733,60; 

 

PRESO ATTO, pertanto, che le risorse disponibili per il presente Avviso sono pari ad € 

336.235,65; 

 

VISTO l’Avviso pubblico per  l’individuazione di Enti del Terzo Settore mirata alla co 

progettazione e co-gestione del servizio del Centro per le Famiglie “Valle del Tevere” – Centro 

specialistico per il contrasto agli abusi e maltrattamenti, servizi di sostegno alla genitorialità in 

favore dei beneficiari dell’assegno di inclusione (ADI), nonché’ dei nuclei familiari e degli 

individui in simili condizioni di disagio economico del Distretto RM 4.4, ai sensi della L.241/1990, 

dell'art.55 del D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore) e ss. mm. e ii. e della L.328/2000, 

allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale, congiuntamente a tutti gli allegati del 

suddetto Avviso; 

 

PRESO ATTO che il presente provvedimento non prevede impegno di spesa; 

 

RICONOSCIUTANE la regolarità; 

 

DETERMINA 
 

Posta la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

1. DI INDIRE una procedura aperta per l’individuazione di Enti del Terzo Settore mirata alla 

co progettazione e co-gestione del servizio del Centro per le Famiglie “Valle del Tevere” – 

Centro specialistico per il contrasto agli abusi e maltrattamenti, servizi di sostegno alla 

genitorialità in favore dei beneficiari dell’assegno di inclusione (ADI), nonché’ dei nuclei 

familiari e degli individui in simili condizioni di disagio economico del Distretto RM 4.4, ai 

sensi della L.241/1990, dell'art.55 del D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore) e ss. mm. 

e ii. e della L.328/2000, allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale, 

congiuntamente a tutti gli allegati del suddetto Avviso; 

 

2. DI DARE ATTO che la stima iniziare dei costi di affidamento a carico del Consorzio Valle 

del Tevere, per la co-progettazione mirata alla co progettazione e co-gestione del servizio 

del Centro per le Famiglie “Valle del Tevere” – Centro specialistico per il contrasto agli 

abusi e maltrattamenti, servizi di sostegno alla genitorialità in favore dei beneficiari 

dell’assegno di inclusione (ADI), nonché’ dei nuclei familiari e degli individui in simili 

condizioni di disagio economico del Distretto RM 4.4, è pari ad € 336.235,65; 
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3. CHE il Consorzio mette a disposizione: 

• Risorse umane con adeguate competenze tecnico-professionali e amministrative per 

l’espletamento delle funzioni di analisi del fabbisogno, progettazione, direzione, 

coordinamento della co-progettazione e attuazione degli interventi 

• Case manager (assistenti sociali) con adeguate competenze tecnico-professionali per 

la presa in carico dei nuclei familiari e per il coordinamento delle équipe 

multidisciplinari  

• Locali idonei da destinare alle attività del Centro, in particolare per il servizio di 

sostegno alla genitorialità 

• Risorse finanziarie per la realizzazione del servizio; 

 

4. DI APPROVARE l’Avviso pubblico per  l’individuazione di Enti del Terzo Settore mirata 

alla co progettazione e co-gestione del servizio del Centro per le Famiglie “Valle del 

Tevere” – Centro specialistico per il contrasto agli abusi e maltrattamenti, servizi di 

sostegno alla genitorialità in favore dei beneficiari dell’assegno di inclusione (ADI), nonché’ 

dei nuclei familiari e degli individui in simili condizioni di disagio economico del Distretto 

RM 4.4, ai sensi della L.241/1990, dell'art.55 del D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo 

Settore) e ss. mm. e ii. e della L.328/2000, allegato alla presente quale parte integrante e 

sostanziale, congiuntamente a tutti gli allegati del suddetto Avviso; 

 

 

 

IL DIRETTORE 

  Dott. Federico Conte 

 

 

La   presente determinazione viene pubblicata sul sito istituzionale del Consorzio Valle del Tevere. 
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